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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Venerdì 13 maggio 2022. — Presidenza
del vicepresidente Fausto RACITI.

La seduta comincia alle 12.05.

DL 21/2022: Misure urgenti per contrastare gli effetti

economici e umanitari della crisi ucraina.

C. 3609 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni VI e X).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Fausto RACITI, presidente, rileva come
il Comitato permanente per i pareri sia
chiamato a esaminare, ai fini del parere
alle Commissioni riunite VI Finanze e X
Attività produttive, il disegno di legge
C. 3609, approvato dal Senato, di conver-
sione del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,
recante misure urgenti per contrastare gli
effetti economici e umanitari della crisi
ucraina.

Francesco SILVESTRI (M5S), relatore,
illustrando il contenuto del decreto-legge,

che è stato ampiamente modificato nel corso
dell’esame al Senato, passando da 39 arti-
coli, per un totale di 142 commi, a 89
articoli, per un totale di 247 commi, rileva
in primo luogo come l’articolo 1, ai commi
1 e 2, disponga la riduzione delle aliquote
di accisa sui carburanti dal 22 marzo al 21
aprile 2022, secondo i seguenti importi: per
la benzina, la misura dell’accisa passa da
728,40 a 478,40 euro per 1.000 litri; per il
gasolio usato come carburante, l’accisa si
riduce da 617,40 a 367,40 euro per 1.000
litri.

Il comma 3 dispone che, per il mede-
simo periodo, non trovi applicazione la
specifica aliquota di accisa agevolata pre-
vista per il gasolio commerciale usato come
carburante ai sensi del numero 4-bis della
Tabella A allegata al Testo unico delle ac-
cise (403,22 euro per mille litri), nonché
delle aliquote ridotte di accisa, di cui al
numero 12 della predetta Tabella A, che
sono applicabili alla benzina e al gasolio
impiegati per l’azionamento delle autovet-
ture da noleggio da piazza (benzina: 359
euro per mille litri; gasolio: 330 euro per
mille litri).

Il comma 4 sospende, in relazione al
primo bimestre del 2022, il meccanismo di
riduzione delle accise previsto dalla legge
finanziaria 2008 – legge n. 244 del 2007 –
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in conseguenza del maggior gettito IVA
legato all’aumento del prezzo del greggio.

I commi 5 e 6 introducono, sempre per
il periodo 22 marzo-21 aprile 2022, adem-
pimenti specifici a carico degli esercenti i
depositi commerciali di prodotti energetici
assoggettati ad accisa, degli esercenti gli
impianti di distribuzione stradale di car-
buranti nonché dei titolari dei depositi fi-
scali per garantire la corretta applicazione
delle aliquote di accisa ridotte.

Il comma 7, per prevenire il rischio di
manovre speculative, prevede il coinvolgi-
mento del Garante per la sorveglianza dei
prezzi e dell’AGCM.

Il comma 8 prevede che, per il periodo
successivo a quello di applicazione delle
aliquote previste dal comma 1 e fino al 31
dicembre 2022, sia riattivato il sistema di
rideterminazione delle aliquote con de-
creto ministeriale, di cui all’articolo 1,
comma 290, della legge n. 244 del 2007,
che può essere emanato con cadenza di-
versa da quella trimestrale attualmente pre-
vista.

L’articolo 1-bis, introdotto al Senato,
riproduce le norme contenute all’articolo 1
del decreto-legge n. 38 del 2022, recante
misure urgenti in materia di accise e IVA
sui carburanti, che viene abrogato dall’ar-
ticolo 1 del disegno di legge di conversione,
facendone ovviamente salvi gli effetti.

In particolare, il comma 1, lettera a),
proroga la riduzione delle aliquote di ac-
cisa sui carburanti, già disposta dal decreto-
legge n. 21 del 2022 e dal decreto ministe-
riale del 6 aprile 2022, dal 3 maggio all’8
luglio 2022, per la benzina e il gasolio con
misure uguali a quelle indicate all’articolo
1, per il GPL; l’accisa è pari a 182,61 euro
per mille kg come già previsto dal decreto
ministeriale del 18 marzo 2022.

In conseguenza delle disposizioni sopra
descritte, nonché del decreto ministeriale
del 6 aprile 2022, le accise ridotte si appli-
cano, senza soluzione di continuità dal 22
marzo all’8 luglio 2022. La medesima let-
tera a) azzera dal 3 maggio all’8 luglio
2022, l’accisa sul gas naturale usato per
autotrazione.

La lettera b) del comma 1 riduce al 5
per cento l’aliquota IVA applicabile alle

somministrazioni di gas naturale per auto-
trazione.

Il comma 2 sospende alcune agevola-
zioni in materia di accisa sui carburanti,
per il periodo 3 maggio- 8 luglio 2022,
disposte ordinariamente in ragione di spe-
cifici utilizzi.

I commi 3 e 4 introducono adempimenti
specifici a carico degli esercenti i depositi
commerciali di prodotti energetici assog-
gettati ad accisa, degli esercenti gli impianti
di distribuzione stradale di carburanti non-
ché dei titolari dei depositi fiscali per ga-
rantire la corretta applicazione delle ali-
quote ridotte, prevedendo altresì sanzioni
pecuniarie nel caso di mancata ottempe-
ranza.

I commi da 5 a 7, per prevenire il
rischio di manovre speculative, dispongono
il coinvolgimento del Garante per la sorve-
glianza dei prezzi e dell’Autorità Garante
della concorrenza e del mercato.

Il comma 8 consente di rideterminare le
aliquote di accisa ridotte, nonché di pro-
rogare il periodo di applicazione dell’ali-
quota IVA al 5 per cento sul gas naturale
per autotrazione, con l’emanazione di un
decreto ministeriale.

Il comma 9 estende l’applicazione delle
norme antispeculazione sui prezzi anche
nel caso di rideterminazione delle accise
con decreto ministeriale.

L’articolo 2 stabilisce che le aziende
private possono assegnare, a titolo gratuito,
ai propri lavoratori dipendenti dei buoni
carburante che non concorrono alla for-
mazione del reddito.

In particolare, il comma 1 riconosce alle
aziende private la possibilità di assegnare
con un atto di liberalità ai propri dipen-
denti un incentivo sotto forma di buoni
benzina o analoghi titoli per un ammon-
tare massimo di 200 euro. La norma sta-
bilisce che per l’anno 2022, l’importo del
valore dei buoni sopra descritti, nel limite
di 200 euro per lavoratore, non concorre
alla formazione del reddito ai sensi dell’ar-
ticolo 51, comma 3, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917 (TUIR), che dispone che per il va-
lore dei beni ceduti e dei servizi prestati
dalle aziende, non concorra alla forma-
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zione del reddito di lavoro dipendente fino
ad un limite di 258,23 euro. Se il valore è
superiore, esso concorre interamente a for-
mare il reddito.

L’articolo 2-bis, introdotto dal Senato,
reca alcune misure per ridurre l’impatto
negativo dell’aumento del costo dei carbu-
ranti per il settore del volo da diporto.

L’articolo 3 prevede il riconoscimento
alle imprese dotate di contatori di energia
elettrica di potenza disponibile pari o su-
periore a 16,5 kW, diverse dalle imprese a
forte consumo di energia elettrica, un con-
tributo straordinario sotto forma di credito
di imposta pari al 12 per cento della spesa
sostenuta per l’acquisto della componente
energetica, effettivamente utilizzata nel se-
condo trimestre 2022, qualora il prezzo
della stessa, calcolato sulla base della me-
dia riferita al primo trimestre 2022, abbia
subito un incremento del costo per kWh
superiore al 30 per cento rispetto al me-
desimo trimestre del 2019.

L’articolo 4 riconosce un credito d’im-
posta per l’acquisto del gas naturale alle
imprese diverse da quelle a forte consumo
di gas (già agevolate con il decreto-legge 1°
marzo 2022 n. 17, cd. Energia), a parziale
compensazione dei maggiori costi effettiva-
mente sostenuti per l’acquisto del gas me-
desimo per usi energetici diversi da quelli
termoelettrici. Tale credito è pari al 20 per
cento della spesa sostenuta per l’acquisto
del medesimo gas, consumato nel secondo
trimestre solare dell’anno 2022, per usi
energetici diversi dagli usi termoelettrici,
qualora il prezzo di riferimento del gas
naturale, calcolato come media, riferita al
primo trimestre 2022, dei prezzi di riferi-
mento del Mercato Infragiornaliero (MI-
GAS) pubblicati dal Gestore del mercati
energetici (GME), abbia subito un incre-
mento superiore al 30 per cento del corri-
spondente prezzo medio riferito al mede-
simo trimestre dell’anno 2019.

La disposizione prevede altresì che tale
credito d’imposta sia cedibile, solo per in-
tero, dalle imprese beneficiarie ad altri
soggetti, senza facoltà di successiva ces-
sione, fatta salva la possibilità di due ulte-
riori cessioni solo se effettuate a favore di
banche e intermediari finanziari iscritti al-

l’albo. In caso di cessione del credito d’im-
posta, le imprese beneficiarie sono tenute a
richiedere il visto di conformità dei dati
relativi alla documentazione che attesta la
sussistenza dei presupposti.

L’articolo 5 incrementa i contributi stra-
ordinari, sotto forma di credito d’imposta,
riconosciuti dal decreto-legge n. 17 del 2022
alle imprese a forte consumo di energia
elettrica (energivore) e alle imprese a forte
consumo di gas naturale (gasivore).

Per le energivore, viene incrementata
dal 20 al 25 per cento la quota delle spese
sostenute per la componente energetica ac-
quistata ed effettivamente utilizzata nel se-
condo trimestre 2022, oggetto del contri-
buto straordinario.

Per le gasivore viene incrementata dal
15 al 20 per cento la quota della spesa
sostenuta per l’acquisto del gas naturale,
consumato nel primo trimestre solare del-
l’anno 2022, per usi energetici diversi dagli
usi termoelettrici, oggetto del contributo
straordinario.

L’articolo 5-bis, introdotto al Senato,
interviene sulla produzione di energia da
biogas, consentendo – al fine di contribuire
all’indipendenza energetica da fonti di im-
portazione e di favorire la produzione rin-
novabile in ambito agricolo – il pieno uti-
lizzo della capacità tecnica installata di
produzione per gli impianti già in esercizio,
oltre la potenza nominale di impianto e la
potenza di connessione in immissione già
contrattualizzata, nei limiti della capacità
tecnica degli impianti e della connessione
alla rete, nel rispetto della normativa vi-
gente in materia di valutazione di impatto
ambientale e di autorizzazione integrata
ambientale.

L’articolo 5-ter, introdotto dal Senato,
amplia le funzioni e le finalità dell’INPS
alle attività di ricerca e formazione.

L’articolo 5-quater, introdotto al Senato,
prevede, in alternativa alla sospensione del-
l’autorizzazione alla gestione di impianti
commerciali in regime di deposito fiscale in
particolari condizioni – per il venir meno
dei requisiti ivi previsti per la validità del-
l’autorizzazione – la possibilità di conti-
nuare l’attività prestando una garanzia, di-
sciplinando anche gli effetti del ripristino
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delle condizioni di autorizzazione decorsi
12 mesi.

L’articolo 6, comma 1, estende la platea
dei beneficiari dei bonus sociali per l’ener-
gia elettrica ed il gas, elevando, per il
periodo 1° aprile-31 dicembre 2022, da
8.265 euro a 12.000 euro il valore soglia
dell’ISEE per l’accesso delle famiglie eco-
nomicamente svantaggiate ai bonus in que-
stione.

Il comma 2 quantifica gli oneri derivanti
dalla misura del comma 1 in 102,8 milioni
per il 2022, cui si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 38.

Le modifiche apportate al Senato, rin-
viano alle modalità di cui al decreto-legge
n. 17 del 2022 per la fruizione dei bonus
nel periodo 1° aprile-30 giugno 2022, con-
seguentemente modificando la quantifica-
zione degli oneri finanziari, che viene ri-
condotta al solo secondo trimestre del 2022.

L’articolo 6-bis proroga dal 30 aprile
2022 al 30 giugno 2022 le disposizioni re-
cate nella legge di bilancio 2022 che con-
sentono il pagamento rateizzato delle bol-
lette elettriche e del gas per i clienti do-
mestici.

L’articolo 7, ai commi da 1 a 4, rafforza
le attribuzioni del Garante per la sorve-
glianza dei prezzi.

Il comma 5 implementa gli obblighi in-
formativi previsti in capo ai titolari dei
contratti di approvvigionamento di volumi
di gas per il mercato italiano, ai fini della
sicurezza del sistema.

Il comma 6 incrementa la pianta orga-
nica di ARERA di 25 unità, mentre il
comma 6-bis amplia la pianta organica
della Cassa per i servizi energetici e am-
bientali (CSEA) di venti unità, di cui due
appartenenti alla carriera dirigenziale, nei
limiti delle disponibilità di bilancio della
CSEA e senza maggiori oneri per la finanza
pubblica.

L’articolo 7-bis, introdotto dal Senato,
reca misure di semplificazione volte a fa-
vorire la realizzazione di impianti di pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili.

L’articolo 7-ter, introdotto dal Senato,
prevede un potenziamento del programma
di miglioramento della prestazione energe-

tica degli immobili della pubblica ammini-
strazione.

L’articolo 7-quater, introdotto dal Se-
nato, stabilisce che la procedura di valuta-
zione di impatto ambientale dei progetti di
impianti fotovoltaici con potenza superiore
a 10 MW, le cui istanze siano state presen-
tate alla regione competente prima del 31
luglio 2021, rimangono in capo alle mede-
sime regioni anche nel caso in cui, nel
corso del procedimento di valutazione re-
gionale, il progetto subisca modifiche so-
stanziali.

L’articolo 7-quinquies, introdotto al Se-
nato, interviene sulla disciplina dei proce-
dimenti autorizzatori per l’installazione di
impianti per la produzione di energia da
forti rinnovabili, in particolare portando da
10 a 20 MW il limite di potenza che – oltre
a richiedere la valutazione di impatto am-
bientale – fa scattare la competenza statale
all’autorizzazione.

L’articolo 7-sexies, introdotto nel corso
dell’esame presso il Senato, reca misure di
accelerazione dello sviluppo delle fonti rin-
novabili, estendendo le possibilità entro le
quali realizzare impianti fotovoltaici, an-
che con moduli a terra.

L’articolo 7-septies, introdotto in sede
referente al Senato, reca una semplifica-
zione della procedura di autorizzazione
per l’installazione di infrastrutture di co-
municazione elettronica, stabilendo che, nel
caso di pali, torri e tralicci, non è neces-
sario produrre la documentazione tecnica
relativa alle emissioni elettromagnetiche.

L’articolo 8 consente alle imprese con
sede in Italia, clienti finali di energia elet-
trica e di gas naturale, di richiedere ai
relativi fornitori con sede in Italia la ra-
teizzazione degli importi dovuti per i con-
sumi energetici, relativi ai mesi di maggio
2022 e giugno 2022, per un numero mas-
simo di rate mensili non superiore a ven-
tiquattro, al fine di contenere gli effetti
economici negativi derivanti dall’aumento
dei prezzi delle forniture energetiche.

L’articolo 8-bis, inserito dal Senato, mo-
difica le condizioni alle quali sono ammis-
sibili alla garanzia del Fondo centrale di
garanzia PMI talune tipologie di finanzia-
menti.
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L’articolo 9 stabilisce che i crediti d’im-
posta derivanti dai contributi alle imprese
energivore per il primo e secondo trimestre
2022, stabiliti dagli articoli 15 del decreto-
legge n. 4 del 2022 e dall’articolo 4 del
decreto-legge n. 17 del 2022, e dal contri-
buto alle imprese gasivore per il primo
trimestre 2022, stabilito dall’articolo 5 del
decreto-legge n. 17 del 2022, sono utilizza-
bili entro il 31 dicembre 2022 e sono ce-
dibili, solo per intero, dalle medesime im-
prese ad altri soggetti, compresi gli istituti
di credito e gli altri intermediari finanziari,
senza facoltà di successiva cessione, fatta
salva la possibilità di due ulteriori cessioni
solo se effettuate a favore di banche e
intermediari finanziari, società apparte-
nenti a un gruppo bancario o imprese di
assicurazione.

L’articolo 10, comma 1, autorizza SACE
SpA a rilasciare, fino al 31 dicembre 2022,
garanzie per un impegno complessivo mas-
simo entro i 5 miliardi di euro, in favore di
banche e altri soggetti abilitati all’esercizio
del credito in Italia, per finanziamenti nel
settore energetico.

Il comma 2 dispone che le risorse de-
rivanti dai fondi confiscati alla famiglia
Riva e acquisite alla gestione commissa-
riale di Ilva Spa siano destinate, nel limite
massimo di 150 milioni di euro, con de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, a progetti di decarbonizzazione del
ciclo produttivo dell’acciaio presso lo sta-
bilimento siderurgico di Taranto.

Al riguardo segnala come la previsione
del comma 2 riproduca sostanzialmente
una disposizione di contenuto pressoché
analogo prevista dall’articolo 21, comma 1,
del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
soppresso dalla relativa legge di conver-
sione n. 1 del 25 febbraio 2022 a seguito
dell’approvazione di diversi emendamenti
nel corso dell’esame in sede referente di
tale provvedimento (C. 3431) presso le Com-
missioni Affari Costituzionali e Bilancio
della Camera.

L’articolo 10-bis, introdotto dal Senato,
prevede specifici requisiti di qualificazione
per le imprese che eseguono lavori di im-
porto superiore a 516.000 euro, ai fini del
riconoscimento del superbonus di cui al-

l’articolo 119 del decreto-legge n. 34 del
2020, anche con cessione del credito e
sconto sul corrispettivo, prevedendo inoltre
che dal 1° luglio 2023 l’esecuzione dei la-
vori di importo superiore a 516.000 euro,
relativi agli interventi sopra indicati è af-
fidata esclusivamente ad imprese in pos-
sesso, al momento della sottoscrizione del
contratto di appalto ovvero, in caso di
imprese subappaltatrici, del contratto di
subappalto, della occorrente qualificazione
ai sensi dell’articolo 84 del codice dei con-
tratti pubblici di cui al decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50.

L’articolo 10-ter, inserito dal Senato, di-
spone, al comma 1, la proroga, sino al 30
settembre 2022, delle autorizzazioni con-
cernenti l’utilizzo temporaneo di suolo pub-
blico per le imprese di ristorazione e di
somministrazione di alimenti e bevande,
concesse ai sensi dell’articolo 9-ter, commi
4 e 5, del decreto-legge n. 137 del 2020
(legge n. 176 del 2020), salvo disdetta del-
l’interessato subordinatamente al paga-
mento del canone unico patrimoniale di
concessione, autorizzazione o esposizione
pubblicitaria.

L’articolo 10-quater, inserito dal Senato,
proroga dal 31 dicembre 2022 al 31 dicem-
bre 2023 la possibilità di utilizzare i finan-
ziamenti agevolati in favore di imprese
agricole ed agroindustriali colpite dal sisma
2012 nelle regioni Emilia-Romagna, Lom-
bardia e Veneto.

L’articolo 10-quinquies, introdotto dal
Senato, reca una serie di novelle alla di-
sciplina relativa alla cessione della pro-
prietà delle aree comprese nei Piani di
Edilizia Economico Popolare (P.E.E.P.) e al
corrispettivo di affrancazione dal vincolo
del prezzo massimo di cessione delle sin-
gole unità abitative, la cui disciplina è stata
recentemente riscritta dal decreto-legge
n. 77 del 2021.

L’articolo 10-sexies, introdotto in sede
referente, consente di utilizzare in compen-
sazione il credito d’imposta per contenere
gli effetti negativi sulle rimanenze finali di
magazzino nel settore del commercio e
distribuzione di prodotti tessili, calzaturieri
e di pelletteria, non già nel solo periodo
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d’imposta successivo a quello di matura-
zione, bensì nei « periodi successivi ».

L’articolo 10-septies, introdotto al Se-
nato, proroga di un anno i termini di
determinate autorizzazioni amministrative
rientranti nel settore dell’edilizia privata e
i termini delle convenzioni di lottizzazione
urbanistica, in considerazione delle conse-
guenze derivanti dalle difficoltà di approv-
vigionamento dei materiali, nonché dagli
incrementi eccezionali dei loro prezzi.

L’articolo 11 prevede la possibilità di
riconoscimento, nel 2022, anche in deroga
ai limiti di durata vigenti, di periodi di
trattamento ordinario di integrazione sala-
riale o, con riferimento ad alcuni datori di
lavoro, di periodi di assegno di integrazione
salariale.

Tali deroghe sono ammesse entro deter-
minati limiti di settimane e nel rispetto di
limiti massimi di spesa ed esclude in favore
di alcuni datori di lavoro, con riferimento
al periodo 22 marzo 2022-31 maggio 2022,
l’applicazione delle contribuzioni addizio-
nali previste dalle norme generali, a carico
dei datori di lavoro, per i periodi di frui-
zione di trattamenti ordinari o straordinari
di integrazione salariale o di assegni di
integrazione salariale del Fondo di integra-
zione salariale (FIS) dell’INPS.

L’articolo 12 riconosce, entro determi-
nati limiti di spesa, l’esonero contributivo
previsto dalla normativa vigente per le as-
sunzioni a tempo indeterminato, effettuate
nel 2021 e nel 2022, di lavoratori di qual-
siasi età provenienti da imprese in crisi,
anche ai casi in cui tali assunzioni riguar-
dino lavoratori licenziati per riduzione di
personale da dette imprese nei sei mesi
precedenti, ovvero lavoratori impiegati in
rami di azienda oggetto di trasferimento da
parte delle medesime imprese.

L’articolo 12-bis, introdotto nel corso
dell’esame in Senato, anticipa alla data
della dichiarazione dello stato di emer-
genza del 31 gennaio 2020 l’applicazione
della disciplina che prevede la sospensione
della decorrenza di termini per adempi-
menti da effettuarsi nei confronti della
pubblica amministrazione da parte di pro-
fessionisti colpiti dall’infezione da COVID-
19.

L’articolo 12-ter, inserito dal Senato, in-
troduce una nuova possibile tipologia di
prestazioni per i fondi di solidarietà bila-
terali istituiti presso l’INPS.

In base alla nuova ipotesi, il fondo può
prevedere il versamento mensile, a carico
del medesimo fondo, di contributi previ-
denziali relativi a lavoratori vicini al con-
seguimento dei requisiti per la pensione, in
caso di contestuale assunzione per un pe-
riodo non inferiore a tre anni – da parte
dei datori di lavoro che optino per la sud-
detta forma di versamento – di lavoratori
di età non superiore a 35 anni.

L’articolo 12-quater, introdotto anch’esso
al Senato, modifica il regime fiscale spe-
ciale per i lavoratori sportivi impatriati,
specificando le discipline sportive, le carat-
teristiche dei contribuenti e l’ammontare
dei redditi a cui si applica. La disposizione
reca, inoltre, alcune disposizioni di coordi-
namento.

L’articolo 12-quinquies, inserito dal Se-
nato, differisce dal 31 dicembre 2022 al 30
giugno 2024 il termine finale di applica-
zione di una norma transitoria, relativa –
nell’ambito della disciplina della sommini-
strazione di lavoro – alla durata comples-
siva delle missioni a tempo determinato
presso un soggetto utilizzatore.

L’articolo 12-sexies, introdotto dal Se-
nato, dispone differenti modalità di comu-
nicazione relative all’avvio di attività per
alcune categorie di lavoratori autonomi oc-
casionali.

L’articolo 12-septies, inserito dal Senato,
reca alcune modifiche alla disciplina sul
collocamento al lavoro dei centralinisti te-
lefonici privi della vista.

Le novelle introducono il riferimento
agli operatori della comunicazione (privi
della vista) con qualifiche equipollenti a
quella di centralisti telefonici e riformu-
lano le norme procedurali sull’individua-
zione dei datori di lavoro, pubblici e pri-
vati, presso i quali siano installati o modi-
ficati i centralini telefonici e sulle modalità
di pubblicazione delle graduatorie dei cen-
tralinisti e dei suddetti operatori (privi della
vista).

L’articolo 13 rifinanzia per il 2022 i
contributi cosiddetti marebonus e ferrobo-
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nus, con risorse aggiuntive rispettivamente
pari a 19,5 e a 19 milioni di euro.

L’articolo 13-bis, introdotto al Senato,
consente alle Autorità di sistema portuale
di ridurre i canoni di concessione al fine di
promuovere il traffico ferroviario delle merci
in ambito portuale.

L’articolo 13-ter, introdotto dal Senato,
detta disposizioni per il visto di ingresso in
Italia di lavoratori marittimi stranieri.

L’articolo 14 reca alcune modifiche al-
l’articolo 6 del decreto legislativo n. 286 del
2005 relativo alle disposizioni per il rias-
setto normativo in materia di liberalizza-
zione regolata dell’esercizio dell’attività di
autotrasportatore, per far fronte all’ecce-
zionale aumento dei prezzi del carburante
che ha colpito la categoria degli autotra-
sportatori attraverso l’inserimento, nella re-
lativa contrattualistica, di una clausola di
adeguamento del corrispettivo per il servi-
zio di autotrasporto qualora si verifichino
degli aumenti significativi del prezzo del
carburante.

L’articolo 15 incrementa l’importo delle
provvidenze finanziarie, già previste a le-
gislazione vigente, per il settore dell’auto-
trasporto.

L’articolo 16 esonera le imprese dell’au-
totrasporto dal dovere di contribuire al
funzionamento dell’Autorità per la regola-
zione dei trasporti per l’esercizio finanzia-
rio 2022.

L’articolo 17 istituisce un fondo di 500
milioni di euro per il 2022 da destinare al
sostegno del settore dell’autotrasporto.

Gli articoli 17-bis, 17-ter e 17-quater
disciplinano un sistema di interscambio di
pallet utilizzati per la produzione, lo stoc-
caggio, la movimentazione ed il trasporto
delle merci ed aventi specifiche caratteri-
stiche. Tale sistema obbliga i soggetti che
ricevono i pallet medesimi, a qualunque
titolo, fatta salva la compravendita, a re-
stituire al proprietario o al committente un
uguale numero di pallet aventi le medesime
caratteristiche. Dall’attuazione di tale si-
stema di interscambio non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica.

L’articolo 18 introduce un credito d’im-
posta a favore delle imprese esercenti at-

tività agricola e della pesca pari al 20 per
cento della spesa sostenuta per l’acquisto
del carburante effettuato nel primo trime-
stre solare dell’anno 2022. Anche in tal
caso il credito d’imposta è cedibile, solo per
intero, dalle imprese beneficiarie ad altri
soggetti, compresi gli istituti di credito e gli
altri intermediari finanziari, senza facoltà
di successiva cessione, salva la possibilità di
due ulteriori cessioni solo se effettuate a
favore di determinati soggetti. Il credito
d’imposta è utilizzato dal cessionario con le
stesse modalità con le quali sarebbe stato
utilizzato dal soggetto cedente e comunque
entro la medesima data del 31 dicembre
2022.

L’articolo 19 stabilisce, per quanto di
competenza della Commissione, che le espo-
sizioni in essere alla data di entrata in
vigore del decreto-legge, concesse dalle ban-
che e dagli altri soggetti autorizzati all’e-
sercizio del credito e destinate a finanziare
le attività delle imprese agricole, della pe-
sca e dell’acquacoltura, in forma indivi-
duale o societaria, possono essere rinego-
ziate e ristrutturate per un periodo di rim-
borso fino a venticinque anni, al fine di
sostenere la continuità produttiva delle im-
prese medesime.

La disposizione reca inoltre disposizioni
per la rateizzazione in materia di debiti
relativi alle quote latte.

L’articolo 19-bis, introdotto al Senato,
prevede disposizioni per favorire l’insedia-
mento di giovani in agricoltura, in partico-
lare escludendo il diritto di prelazione in
caso di trasferimento a titolo oneroso di
fondi concessi in affitto a coltivatori diretti,
a mezzadria, a colonia parziaria, o a com-
partecipazione, esclusa quella stagionale,
quando sui finanziamenti bancari destinati
all’acquisto dei terreni per favorire l’inse-
diamento di giovani in agricoltura sia stata
rilasciata garanzia dall’ISMEA.

L’articolo 19-ter, introdotto al Senato,
attraverso alcune novelle introduce misure
per il sostegno del settore agro-alimentare,
tra cui l’estensione della definizione di « de-
peribili » a prodotti a base di carne con
determinate caratteristiche fisico-chimi-
che; il divieto di pratiche commerciali sleali
in materia di termini di pagamento e la
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previsione di modalità speciali per il reclu-
tamento del personale da assegnare all’as-
sistenza tecnica dei programmi pluriennali
cofinanziati con i fondi dell’Unione euro-
pea.

L’articolo 20 è volto ad incrementare di
35 milioni di euro, per l’anno 2022, il
Fondo per lo sviluppo ed il sostegno delle
filiere agricole della pesca e dell’acquacol-
tura.

L’articolo 20-ter, inserito dal Senato, eli-
mina la previsione relativa alla concessione
di mutui a tasso zero a favore delle imprese
agricole ubicate nei comuni indicati nell’al-
legato n. 1 al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020,
nonché la disposizione riguardante la con-
cessione, da parte dell’ISMEA, di mutui a
tasso zero a favore delle aziende agricole
che soddisfano determinate condizioni.

L’articolo 21 introduce disposizioni volte
a favorire l’utilizzo di sottoprodotti vegetali
e di scarti di lavorazione delle filiere agro-
alimentari come fertilizzanti, al fine di sop-
perire la mancanza di prodotti fertilizzanti
chimici a seguito, in particolare, del con-
flitto russo-ucraino.

L’articolo 21-bis, introdotto dal Senato,
reca misure in materia di sperimentazioni
sul deflusso ecologico entro il 31 dicembre
2024.

L’articolo 22 concede un contributo, sotto
forma di credito d’imposta, alle imprese
turistico ricettive, pari al 50 per cento del-
l’importo dell’Imposta municipale propria
– IMU – versato a titolo di seconda rata
per l’anno 2021, a condizione che i relativi
proprietari siano anche gestori delle atti-
vità ivi esercitate e che i soggetti indicati
abbiano subìto una diminuzione del fattu-
rato o dei corrispettivi, nel secondo trime-
stre 2021, di almeno il 50 per cento rispetto
al corrispondente periodo dell’anno 2019.

L’articolo 22-bis, introdotto dal Senato,
prevede la sospensione, per i soggetti che
gestiscono teatri, sale da concerto e altre
strutture artistiche (codici Ateco 90.04.00),
aventi il domicilio fiscale, la sede legale o la
sede operativa nel territorio dello Stato, dei
termini relativi ai versamenti delle ritenute
alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e
su quelli assimilati a quelli di lavoro di-

pendente, delle trattenute relative all’addi-
zionale regionale e comunale, che i predetti
soggetti operano in qualità di sostituti d’im-
posta, nei mesi di aprile, maggio e giugno
2022, nonché dei versamenti relativi all’im-
posta sul valore aggiunto in scadenza nel
mese di aprile, maggio e giugno 2022. I
versamenti sospesi sono effettuati, senza
applicazione di sanzioni e interessi, in un’u-
nica soluzione entro il 16 novembre 2022.

L’articolo 22-ter, inserito dal Senato, con-
cede all’ENIT – Agenzia nazionale del tu-
rismo – un contributo straordinario, per il
2022, di 15 milioni di euro.

L’articolo 22-quater, introdotto dal Se-
nato, proroga, fino al 30 settembre 2022:

le procedure semplificate, in via tele-
matica, per la presentazione di domande di
nuove concessioni per l’occupazione di suolo
pubblico ovvero di ampliamento delle su-
perfici già concesse;

le disposizioni che prevedono, al solo
fine di assicurare il rispetto delle misure di
distanziamento a seguito dell’emergenza da
COVID-19, che la posa di strutture amovi-
bili in spazi aperti, a determinate condi-
zioni, non sia soggetta a talune autorizza-
zioni e a termini per la loro rimozione,
previsti a legislazione vigente.

L’articolo 23, modificato dal Senato, in-
terviene con alcune disposizioni volte a
mitigare gli effetti economici derivanti dagli
aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni
materiali da costruzione, nonché dei car-
buranti e dei prodotti energetici.

L’articolo 23-bis, introdotto dal Senato,
modifica la disciplina che subordina per i
lavori edili, rientranti nell’allegato X del
decreto legislativo n. 81 del 2008, aventi
importo complessivo superiore a 70.000
euro e avviati successivamente al 27 maggio
2022, il riconoscimento di alcuni benefici
alla condizione dell’indicazione, nell’atto di
affidamento dei lavori, dell’esecuzione di
questi ultimi da parte di datori di lavoro
che applicano i contratti collettivi di lavoro
del settore edile, nazionale e territoriali,
stipulati dalle associazioni datoriali e sin-
dacali comparativamente più rappresenta-
tive sul piano nazionale.
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La novella specifica che la condizione è
rispettata anche qualora i datori in esame
applichino, per lavori diversi da quelli edili
di cui al citato allegato X, altri contratti
collettivi, non rientranti nella suddetta de-
finizione.

Gli articoli da 24 a 28, oggetto di alcune
modifiche al Senato, recano modifiche alla
disciplina dei poteri speciali del governo
esercitabili dal Governo (cosiddetti golden
power) per salvaguardare gli assetti pro-
prietari e la gestione delle società operanti
in settori reputati strategici e di interesse
nazionale.

L’articolo 24 prevede la ridefinizione dei
poteri speciali in materia di difesa e sicu-
rezza nazionale.

In primo luogo, viene precisata la por-
tata generale del potere di veto, specifi-
cando che lo stesso può essere esercitato
con riferimento a tutte le delibere, atti od
operazioni che abbiano per effetto modifi-
che della titolarità, del controllo o della
disponibilità degli attivi medesimi.

Viene inoltre ridefinita la disciplina de-
gli obblighi di notifica che assistono l’eser-
cizio dei poteri speciali, prevedendo, tra
l’altro, l’esplicita partecipazione della so-
cietà le cui partecipazioni sono oggetto
dell’acquisto al procedimento finalizzato
all’esercizio dei relativi poteri di opposi-
zione o imposizione di specifiche condi-
zioni. Con le modifiche approvate in sede
referente viene assoggettata agli obblighi di
notifica anche la costituzione di imprese di
rilevanza strategica per il sistema di difesa
e sicurezza nazionale.

La ridefinizione della disciplina degli
obblighi di notifica viene effettuata anche
dall’articolo 25 con riferimento agli attivi
strategici nei settori dell’energia, dei tra-
sporti, delle comunicazioni e agli ulteriori
attivi individuati con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri n. 179 del 2020.

Con le modifiche introdotte in sede re-
ferente viene specificato che i beni e i
rapporti di rilevanza strategica per l’inte-
resse nazionale sono individuati anche fra
quelli oggetto di concessioni, comunque
affidate, incluse le concessioni di grande
derivazione idroelettrica.

La disposizione include, inoltre, nell’am-
bito di applicazione del potere di veto su
delibere, atti e operazioni, quelli che ab-
biano per effetto modifiche della titolarità,
del controllo o della disponibilità degli at-
tivi individuati ai sensi dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri n. 179
del 2020, limitatamente ai settori delle co-
municazioni, dell’energia, dei trasporti, della
salute, agroalimentare e finanziario, ivi in-
cluso quello creditizio e assicurativo, anche
a favore di un soggetto appartenente all’U-
nione europea, ivi compresi quelli stabiliti
o residenti in Italia.

Il medesimo articolo prevede, ai fini
dell’esercizio dei poteri speciali del Go-
verno, l’obbligo di notifica per gli acquisti,
a qualsiasi titolo, di partecipazioni da parte
di soggetti appartenenti all’Unione euro-
pea, ivi compresi quelli residenti in Italia,
nei settori delle comunicazioni, dell’ener-
gia, dei trasporti, della salute, agroalimen-
tare e finanziario, ivi incluso quello credi-
tizio e assicurativo, di rilevanza tale da
determinare l’insediamento stabile dell’ac-
quirente in ragione dell’assunzione del con-
trollo della società la cui partecipazione è
oggetto dell’acquisto.

La norma stabilizza, perimetrandone
l’ambito di applicazione settoriale, le norme
previste dal regime temporaneo adottato
con il decreto-legge n. 23 del 2020 in ri-
sposta alla crisi pandemica e, pertanto,
come stabilito dal comma 2 dell’articolo, le
relative disposizioni entrano in vigore il 1°
gennaio 2023, ossia il giorno successivo al
termine del predetto regime temporaneo.

Viene inoltre stabilito un obbligo di no-
tifica, stabilizzando anche in tale caso il
regime temporaneo adottato con il predetto
decreto-legge n. 23 del 2020 in risposta alla
crisi pandemica, relativo gli acquisti di par-
tecipazioni, da parte di soggetti esteri non
appartenenti all’Unione europea, in società
che detengono gli attivi individuati come
strategici ai sensi dei commi 1 e 1-ter, che
attribuiscono una quota dei diritti di voto o
del capitale almeno pari al 10 per cento,
tenuto conto delle azioni o quote già diret-
tamente o indirettamente possedute, quando
il valore complessivo dell’investimento sia
pari o superiore a un milione di euro; sono
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altresì notificate le acquisizioni che deter-
minano il superamento delle soglie del 15,
20, 25 e 50 per cento del capitale.

Con le modifiche approvate in sede re-
ferente viene sostituita la definizione di
soggetto esterno all’Unione europea recata
dal comma 5-bis dell’articolo 2 del decreto
n. 21 del 2012 e viene assoggettata agli
obblighi di notifica anche la costituzione di
un’impresa che gli detiene attivi individuati
come strategici ai sensi dei commi 1 e 1-ter;
essa è notificata alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri qualora uno o più soci,
qualificabili come soggetti esterni all’U-
nione europea ai sensi del comma 5-bis,
detengano una quota dei diritti di voto o
del capitale almeno pari al 10 per cento.

L’articolo 26 stabilisce che con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
possono essere individuate misure di sem-
plificazione delle modalità di notifica, dei
termini e delle procedure relativi all’istrut-
toria finalizzata all’eventuale esercizio dei
poteri speciali, prevedendo in particolare la
« prenotifica », che consenta una valuta-
zione preliminare delle operazioni.

Con le modifiche introdotte in sede re-
ferente viene inoltre delegata a un decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
l’adozione di meccanismi di raccordo tra
obbligo di notifica e procedure di gara e le
misure di semplificazione nel caso di affi-
damento di concessioni, anche di compe-
tenza regionale.

L’articolo 27 prevede misure di poten-
ziamento della capacità amministrativa della
Presidenza del Consiglio dei ministri in
relazione all’attività connessa all’esercizio
dei poteri speciali, in particolare mediante
l’istituzione di un nucleo di valutazione e
analisi strategica in materia di esercizio dei
poteri speciali, costituito da dieci compo-
nenti in possesso di specifica ed elevata
competenza in materia giuridica, econo-
mica e nelle relazioni internazionali.

L’articolo 28, modificato al Senato, pre-
vede la ridefinizione dei poteri speciali in
materia di comunicazione elettronica a
banda larga basati sulla tecnologia di quinta
generazione (5G) e cloud. Il nuovo comma
1 dell’articolo 1-bis del decreto-legge n. 21
del 2012 conferma il riconoscimento dei

servizi di comunicazione elettronica a banda
larga basati sulla tecnologia 5G quali atti-
vità di rilevanza strategica per il sistema di
difesa e sicurezza nazionale, ai fini dell’e-
sercizio dei poteri speciali. Ai medesimi fini
si consente inoltre di identificare ulteriori
servizi, beni, rapporti, attività e tecnologie
rilevanti ai fini della sicurezza cibernetica,
ivi inclusi quelli relativi alla tecnologia cloud,
con uno o più decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri.

Il comma 2 modifica l’oggetto dell’ob-
bligo di notifica funzionale all’esercizio dei
poteri speciali, che fa riferimento al piano
annuale degli acquisti da parte delle im-
prese invece che al singolo contratto.

Il comma 3 definisce la procedura di
approvazione del piano.

Il comma 4 esplicita i criteri e gli ele-
menti di valutazione in base ai quali sono
esercitati i poteri speciali in relazione ai
piani annuali trasmessi.

I commi da 5 a 9 stabiliscono il regime
sanzionatorio applicabile alla violazione di
obblighi imposti ai sensi dei precedenti
commi e le ulteriori misure per garantire la
piena attuazione della relativa disciplina.

L’articolo 29, modificato dal Senato, reca
disposizioni concernenti la diversificazione
delle dotazioni informatiche delle pubbli-
che amministrazioni, al fine di prevenire i
rischi alla sicurezza delle reti, dei sistemi
informativi e dei servizi informatici, in con-
siderazione dei rischi derivanti dalla pos-
sibilità della mancata fornitura dei neces-
sari strumenti ed aggiornamenti da parte di
aziende produttrici legate alla Federazione
Russa, a seguito della crisi in Ucraina.

Si demanda l’individuazione delle cate-
gorie di prodotti e servizi da diversificare e
delle aziende produttrici ad un circolare
dell’Agenzia per la cybersicurezza, anche
tenendo conto delle indicazioni del Nucleo
per la cybersicurezza presso la medesima
Agenzia.

La disposizione reca, inoltre, una dispo-
sizione concernente la durata dei contratti
a tempo determinato per l’assunzione di
unità di personale specializzato da parte
dell’Agenzia per la cybersicurezza nazio-
nale.
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L’articolo 29-bis, introdotto dal Senato,
specifica che le somme in entrata derivanti
dai decreti ministeriali che definiscono l’e-
lenco dei mezzi, dei materiali e degli equi-
paggiamenti militari oggetto di cessione alle
autorità governative dell’Ucraina e le mo-
dalità di realizzazione della stessa, devono
essere riassegnate integralmente sui perti-
nenti capitoli dello stato di previsione del
Ministero della difesa.

L’articolo 30, modificato dal Senato, al
comma 1 demanda a un decreto del Pre-
sidente del consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministero dello sviluppo econo-
mico e del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, l’indivi-
duazione, sulla base della rilevanza per
l’interesse nazionale e del pregiudizio che
deriverebbe dall’operazione, anche in rela-
zione alla necessità di approvvigionamento
di filiere produttive strategiche, delle ma-
terie prime critiche, per le quali le opera-
zioni di esportazione al di fuori dell’Unione
europea sono soggette a una procedura di
notifica. I rottami ferrosi, anche non ori-
ginari dell’Italia, costituiscono materie prime
critiche e la loro esportazione è soggetta
all’obbligo di notifica.

Il comma 2 prevede l’obbligo di notifica
per i soggetti che intendono esportare dal
territorio nazionale, direttamente o indi-
rettamente, fuori dall’Unione europea le
materie prime critiche individuate ai sensi
del comma 1 o i rottami ferrosi.

Il comma 3, salvo che il fatto costituisca
reato, assoggetta chiunque non osservi l’ob-
bligo di notifica a una sanzione ammini-
strativa pecuniaria.

In base al comma 4, il regime configu-
rato dall’articolo è destinato a operare fino
al 31 luglio 2022.

Il comma 5 prevede la clausola d’inva-
rianza finanziaria.

L’articolo 31, modificato dal Senato, detta
disposizioni per potenziare le misure di
assistenza e accoglienza in conseguenza del
conflitto bellico in Ucraina, a seguito del-
l’attivazione del meccanismo europeo di
protezione temporanea.

Si prevede che le attività così autoriz-
zate possono svolgersi entro il termine del
31 dicembre 2022 e nel limite complessivo

di 348 milioni di euro a valere sulle risorse
del Fondo per le emergenze nazionali, di
cui si prevede contestualmente un corri-
spondente incremento nell’anno 2022.

È inoltre disposto un incremento di circa
7,5 milioni di euro per l’anno 2022 delle
risorse iscritte nel bilancio statale al fine di
incrementare la capacità delle strutture di
prima accoglienza.

L’articolo 31-bis, introdotto dal Senato,
riconosce un contributo fino al massimo di
100 euro al giorno pro-capite a titolo di
rimborso per i comuni che accolgono di-
rettamente o sostengono le spese per l’af-
fidamento familiare dei minori non accom-
pagnati provenienti dall’Ucraina, in conse-
guenza della crisi politica e militare in atto.

L’articolo 31-ter, introdotto al Senato,
apporta numerose modifiche alle compe-
tenze dell’Agenzia del demanio in misure
per prevenire, contrastare e reprimere il
finanziamento del terrorismo, con partico-
lare riferimento al congelamento dei beni.

Tra le modifiche più significative, le
norme proposte:

chiariscono che, nello svolgimento di
tali compiti, l’Agenzia agisce effettuando gli
interventi minimi e indifferibili che si ren-
dono necessari per evitare danni alle stesse;
consentono all’Agenzia, ove vi siano motivi
di indifferibilità ed urgenza, fermi restando
i vincoli derivanti dall’applicazione della
normativa europea sugli appalti di proce-
dere all’affidamento di contratti di lavori,
forniture e servizi anche in deroga alle
disposizioni del Codice appalti;

consentono di nominare amministra-
tori degli asset congelati anche persone
giuridiche, pubbliche e private, con com-
provata esperienza nel settore di riferi-
mento relativo alla specifica risorsa econo-
mica congelata;

estendono il parere del Comitato di
sicurezza finanziaria, in specifiche ipotesi
ex lege, anche con riferimento ai beni mo-
bili registrati da sottoporre a manuten-
zione straordinaria; specificano alcune pre-
visioni di legge in relazione alle spese so-
stenute nel procedimento di gestione degli
asset congelati;
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riducono i termini di legge per pro-
cedere alla vendita dei beni congelati, ov-
vero – in casi specifici – all’acquisizione
degli stessi al Patrimonio dello Stato.

Il comma 3 limita, in considerazione
della particolare situazione di necessità e
urgenza derivante dalla crisi internazionale
in atto in Ucraina, al solo fatto commissivo
doloso la responsabilità contabile dei fun-
zionari dell’Agenzia del demanio per la
custodia, amministrazione e gestione delle
risorse economiche oggetto di congela-
mento. Tale limitazione di responsabilità
non si applica per i danni cagionati da
omissione o inerzia del soggetto agente.

L’articolo 31-quater, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, modifica la disciplina
in materia di contributo straordinario per
i comuni che danno luogo alla fusione.

In particolare, al comma 1, viene innal-
zato a dieci milioni di euro il limite mas-
simo del contributo in caso di comuni non
derivanti da fusione per incorporazione e
con popolazione complessivamente supe-
riore a 100.000 abitanti.

Al comma 2 viene stabilito un contri-
buto di 5 milioni di euro per il 2023 in
favore dei comuni con popolazione com-
plessivamente superiore a 100.000 abitanti
per i quali risultasse in corso la procedura
di fusione nel periodo di vigenza dello stato
di emergenza per la pandemia da COVID-
19.

L’articolo 32, modificato dal Senato, al
comma 1 abbrevia a 5 settimane la durata
del corso di formazione per l’accesso ai
ruoli di capo squadra (e conseguentemente,
di capo reparto) del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco.

Il comma 2 dispone in ordine alla co-
pertura dei relativi oneri.

Il comma 2-bis dispone che la durata
del corso di formazione previsto per gli
ispettori antincendi in prova vincitori del
concorso interno bandito con decreto mi-
nisteriale n. 32 del 26 febbraio 2021 per
313 posti, è ridotta, in via eccezionale, a tre
mesi.

L’articolo 32-bis, introdotto dal Senato,
reca misure volte a facilitare l’assunzione
di personale a tempo indeterminato nelle
Agenzie regionali per l’ambiente (ARPA).

L’articolo 32-ter, introdotto dal Senato,
destina risorse alla Polizia di Stato e al
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc-
corso pubblico e della difesa civile, per il
potenziamento di sistemi tecnologici e in-
formativi in relazione a compiti istituzio-
nali ad essi attribuiti.

L’articolo 33 protrae a tutto il 2022
l’impiego – finora consentito non oltre la
fine di marzo 2022 – sia di lavoratori
interinali impiegati presso le Commissioni
preposte al vaglio delle domande di prote-
zione internazionale o altre forme di pro-
tezione, sia dei contratti a termine utiliz-
zati dal Ministero dell’interno per l’emer-
sione dei rapporti di lavoro irregolari, al
fine di destinare tale personale al vaglio di
istanze presentate dalle persone sfollate
dall’Ucraina. Si autorizza, a tali fini, la
modifica dei contratti in essere, anche in
deroga alle disposizioni del Codice degli
appalti in materia.

L’articolo 34, modificato dal Senato, in-
troduce la possibilità, dal 22 marzo 2022,
data di entrata in vigore del decreto-legge,
e fino al 4 marzo 2023, in deroga alla
normativa vigente, dell’esercizio tempora-
neo delle qualifiche professionali sanitarie
e della qualifica di operatore socio-sanita-
rio da parte dei professionisti cittadini
ucraini, residenti in Ucraina prima del 24
febbraio 2022. Si prevede che i professio-
nisti interessati al reclutamento devono de-
positare presso la struttura la documenta-
zione attestante il possesso della qualifica
professionale sanitaria o di operatore socio-
sanitario munita di traduzione asseverata
presso il tribunale.

L’articolo 35, modificato dal Senato, alla
lettera a) del comma 1 consente al Mini-
stero degli affari esteri di avvalersi, anche
in deroga ai limiti previsti a legislazione
vigente, per le valutazioni di competenza in
materia di rilascio di autorizzazioni alle
esportazioni di prodotti a duplice uso e di
altri prodotti oggetto di misure restrittive
unionali, di un contingente massimo di 10
esperti, anche estranei alla pubblica am-
ministrazione, di comprovata qualifica-
zione professionale, nel limite di spesa com-
plessivo di euro 500.000 annui a decorrere
dal 2022, con contratti di lavoro autonomo.
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La lettera b) stabilisce che i procedi-
menti autorizzativi relativi alle operazioni
commerciali effettuate sui prodotti a du-
plice uso si svolgono esclusivamente tra-
mite un sistema telematico basato su una
piattaforma digitale integrata, nel rispetto
delle pertinenti disposizioni europee e del
Codice dell’amministrazione digitale. La let-
tera c) disciplina le modalità di effettua-
zione delle visite ispettive alle quali sono
sottoposte le operazioni aventi per oggetto
prodotti a duplice uso.

Il comma 2 dispone in relazione ai re-
lativi oneri.

L’articolo 36 dispone, al comma 1, nel
limite di spesa indicato, una proroga ulte-
riore, rispetto a quella prevista dalla legge
di bilancio 2022, per gli incarichi tempo-
ranei di personale docente e ATA (cosid-
detto « organico COVID »), già prorogati
fino al 31 marzo 2022, fino al termine delle
lezioni dell’anno scolastico 2021/2022, e
comunque non oltre il 15 giugno 2022,
salvo che per le scuole dell’infanzia statali,
nelle quali il termine è prorogato fino al 30
giugno 2022 e non oltre tale data.

Il comma 2, modificato dal Senato, in-
crementa, per l’anno 2022, entro il limite di
spesa di 30 milioni di euro, il Fondo per
l’emergenza epidemiologica da COVID-19
per l’anno scolastico 2021/2022.

Il comma 2-bis, introdotto dal Senato,
estende al personale docente della scuola
dell’infanzia e primaria alcune disposizioni
sull’immissione in ruolo dei docenti della
scuola secondaria, introdotte con il decreto-
legge n. 36 del 2022. Al riguardo, si con-
sente al docente vincitore di concorso di
poter presentare domanda di assegnazione
provvisoria e utilizzazione nell’ambito della
provincia di appartenenza e di accettare il
conferimento di supplenza per l’intero anno
scolastico per altra tipologia o classe di
concorso per le quali abbia titolo, sin dal
primo triennio dall’assegnazione, in deroga
al vincolo di permanenza nell’istituzione
scolastica, nel medesimo posto e nella me-
desima classe in cui si è svolto il periodo di
prova.

Il comma 2-ter, introdotto dal Senato,
integra, ricomprendendovi gli idonei, le gra-
duatorie di merito del concorso ordinario,

per titoli ed esami, finalizzato al recluta-
mento del personale docente per i posti
comuni e di sostegno della scuola dell’in-
fanzia e primaria, bandito ad aprile 2020.

L’articolo 36-bis, introdotto dal Senato,
integra il Regolamento di polizia mortua-
ria, al fine di consentire che, in mancanza
disposizione testamentaria, la volontà del
coniuge o dei parenti alla cremazione del
cadavere possa risultare – oltre che da atto
scritto con sottoscrizione autenticata da
notaio o dai pubblici ufficiali abilitati –
anche mediante dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà.

L’articolo 37 ai commi 1, 2 e 3 istituisce,
per l’anno 2022, un contributo straordina-
rio a carico di soggetti operanti nel settore
energetico, nella misura del 10 per cento
dell’incremento del saldo tra operazioni
attive e passive realizzato dal 1° ottobre
2021 al 31 marzo 2022, rispetto al mede-
simo periodo tra il 2020 e il 2021 (il co-
siddetto « extraprofitto »). Sono esclusi i
soggetti che conseguono un incremento del
saldo fino a 5 milioni di euro o, comunque,
inferiore al 10 per cento.

Il comma 4 disciplina le modalità di
calcolo della base imponibile per i gruppi
IVA.

Il comma 5 fissa al 30 giugno 2022 il
termine per la liquidazione e il versamento
del contributo, rimettendo ad un provve-
dimento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate, sentita l’ARERA, alcuni aspetti attua-
tivi.

Il comma 5-bis, introdotto al Senato,
individua le modalità di attribuzione del
gettito del contributo a regioni a statuto
speciale e provincie autonome.

Il comma 6 prevede che, ai fini dell’ac-
certamento, dell’adozione di sanzioni, della
riscossione del contributo e dell’eventuale
contenzioso, si applichino le disposizioni in
materia di IVA, in quanto compatibili,

Il comma 7 esclude la deducibilità del
contributo ai fini delle imposte sui redditi
e dell’IRAP, mentre i commi 8 e 9 attribui-
scono specifici poteri di controllo all’Auto-
rità garante della concorrenza e del mer-
cato (che si può avvalere della Guardia di
finanza), alla quale è demandato il compito
di predisporre un piano straordinario di
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controlli sulla veridicità delle comunica-
zioni trasmesse dai i soggetti tenuti al pa-
gamento del contributo. Sulla base dei dati
ricevuti e delle verifiche conseguentemente
svolte, l’Autorità adotta i provvedimenti di
sua competenza.

L’articolo 37-bis, introdotto dal Senato,
assegna al responsabile del servizio finan-
ziario dell’ente locale il compito di redigere
il provvedimento di rettifica degli allegati
del rendiconto 2021 del medesimo ente
locale – concernenti il risultato di ammi-
nistrazione e l’elenco analitico delle risorse
vincolate nel risultato di amministrazione
– al fine di adeguare i predetti allegati alle
risultanze della certificazione attestante la
perdita di gettito degli enti locali connessa
all’emergenza epidemiologica da COVID-
19.

L’articolo 37-ter, introdotto dal Senato,
dispone che per l’anno 2022, le risorse di
cui all’articolo possono essere utilizzate a
copertura dei maggiori oneri derivanti dal-
l’incremento della spesa per energia elet-
trica, non coperti da specifiche assegna-
zioni statali, riscontrati con riferimento al
confronto tra la spesa dell’esercizio 2022 e
la spesa registrata per utenze e periodi
omologhi nel 2019.

L’articolo 37-quater, introdotto al Se-
nato, prolunga, da 30 a 60 giorni i termini
per il versamento delle somme dovute ai
fini della non iscrizione a ruolo per il
periodo di tempo compreso tra l’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e il 31 agosto 2022.

L’articolo 37-quinquies, inserito nel corso
dell’esame al Senato, dispone che, ai fini
del calcolo per determinare la situazione di
deficit strutturale degli enti locali per gli
anni 2020, 2021 e 2022, gli enti includono
tra gli incassi i ristori ricevuti dall’erario
per compensare le minori entrate connesse
all’emergenza sanitaria.

L’articolo 38, modificato dal Senato:

incrementa il fondo perequativo isti-
tuito dal decreto-legge n. 137 del 2020;

incrementa la dotazione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica, quantifica gli interessi passivi sui
titoli del debito pubblico derivanti dagli

effetti del ricorso al maggiore indebita-
mento;

reca la quantificazione degli oneri de-
rivanti e indica le corrispondenti fonti di
copertura finanziaria.

La disposizione dispone inoltre la sosti-
tuzione dell’allegato 1 alla legge di bilancio
2022, modificando, per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024, i livelli massimi del
saldo netto da finanziare e del ricorso al
mercato finanziario del bilancio dello Stato,
in termini di competenza e di cassa, pre-
cedentemente fissati dalla legge di bilancio
2022.

L’articolo 39 dispone l’entrata in vigore
del decreto-legge il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione in Gazzetta Uffi-
ciale, vale a dire dal 22 marzo 2022.

Segnala in primo luogo come nel decreto-
legge in esame sia confluito il contenuto del
decreto-legge n. 38 del 2022, in materia di
accise ed IVA sui carburanti (A.S. 2599), del
quale si dispone conseguentemente, nel di-
segno di legge di conversione, l’abrogazione
e la salvezza degli effetti prodotti e dei
rapporti giuridici sorti sulla base di tale
decreto-legge.

In proposito, ricorda che nella seduta
della Camera del 20 gennaio 2021, nel
corso dell’esame del disegno di legge C
2835-A, di conversione del decreto-legge
n. 172 del 2020, è stato approvato, con 464
voti favorevoli, l’ordine del giorno 9/2835-
A/10, il quale impegna il Governo « ad
operare per evitare la “confluenza” tra di-
versi decreti-legge, limitando tale feno-
meno a circostanze di assoluta ecceziona-
lità da motivare adeguatamente nel corso
dei lavori parlamentari »; successivamente,
nella seduta del 23 febbraio 2021, nel corso
dell’esame del disegno di legge C. 2845-A,
di conversione del decreto-legge n. 183 del
2020 (cosiddetto « proroga termini ») il Go-
verno ha espresso parere favorevole con
una riformulazione all’ordine del giorno
9/2845-A/22, anch’esso sottoscritto da com-
ponenti del Comitato per la legislazione, il
quale, nel testo riformulato, impegna il
Governo « a porre in essere ogni iniziativa
volta, in continuità di dialogo con il Parla-
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mento, ad evitare, ove possibile, la con-
fluenza dei decreti-legge, in linea anche
con l’ordine del giorno Ceccanti 9/2835-A/
10 ».

Ricorda inoltre, al riguardo, che il Pre-
sidente della Repubblica, nella sua lettera
ai Presidenti delle Camere e al Presidente
del Consiglio dei ministri del 23 luglio 2021,
nel segnalare l’opportunità di « un ricorso
più razionale e disciplinato alla decreta-
zione d’urgenza » rileva che « la confluenza
di un decreto-legge in un altro provvedi-
mento d’urgenza, oltre a dover rispettare il
requisito dell’omogeneità di contenuto, do-
vrà verificarsi solo in casi eccezionali e con
modalità tali da non pregiudicarne l’esame
parlamentare ».

Per quanto riguarda la sussistenza dei
requisiti di straordinaria necessità e ur-
genza, il provvedimento, originariamente
composto da 39 articoli per un totale di 142
commi, risulta incrementato a 142 articoli
per un totale di 247 commi; esso appare
riconducibile, sulla base del preambolo,
alla finalità unitaria dell’adozione di mi-
sure per contrastare le diverse conseguenze
(umanitarie, sociali, economiche, energeti-
che e sulla sicurezza e sulla difesa nazio-
nali) della guerra in Ucraina.

A tale riguardo ricorda che la Corte
costituzionale (sentenza n. 244 del 2016)
ha elaborato la categoria di « provvedi-
mento governativo ab origine a contenuto
plurimo » per descrivere quei provvedi-
menti nei quali « le molteplici disposizioni
che li compongono, ancorché eterogenee
dal punto di vista materiale, presentano
una sostanziale omogeneità di scopo »; al
tempo stesso però la medesima Corte, nella
sentenza n. 247 del 2019, ha sollevato per-
plessità sul ricorso ad un’altra ratio unita-
ria dai contorni estremamente ampi, la
« materia finanziaria » in quanto essa si
« riempie dei contenuti definitori più vari »
e « perché la “materia finanziaria” risulta
concettualmente “anodìna”, dal momento
che ogni intervento normativo può, in sé,
generare profili che interagiscono anche
con aspetti di natura “finanziaria” »; il ri-
ferimento ad essa, come identità di ratio,
può risultare « in concreto non pertinente ».

Il provvedimento contiene poi ulteriori
disposizioni, quali quelle concernenti l’am-
pliamento delle funzioni di ricerca e for-
mazione dell’INPS (articolo 5-ter); l’auto-
rizzazione dei depositi fiscali (articolo 5-qua-
ter); la semplificazione delle procedure per
l’installazione degli impianti di comunica-
zione elettronica (articolo 7-septies); gli
adempimenti a carico del libero professio-
nista in caso di malattia o infortunio (ar-
ticolo 12-bis); il visto di ingresso in Italia di
lavoratori marittimi stranieri (articolo 13-
ter); il contributo per la fusione e l’incor-
porazione di comuni (articolo 31-quater);
la durata dei corsi di formazione profes-
sionale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco (articolo 32, commi da 1 a 2-bis); la
disciplina della cremazione (articoli 36-
bis); la finanza territoriale (articoli 37-bis e
37-quinquies).

Per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite, rileva come il provvedimento appaia
prevalentemente riconducibile alle compe-
tenze legislative esclusive statali in materia
di sicurezza, tutela della concorrenza e
sistema tributario (di cui all’articolo 117,
secondo comma, lettere d) ed e) della Co-
stituzione); con riferimento a singole dispo-
sizioni assumono poi rilievo la competenza
legislativa esclusiva statale in materia di
diritto di asilo, immigrazione, organizza-
zione amministrativa dello Stato, ordina-
mento civile, previdenza sociale, tutela del-
l’ambiente (di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettere a), b), g), l), o) ed s) della
Costituzione); le competenze concorrenti
tra Stato e regioni in materia di istruzione,
tutela e sicurezza del lavoro, tutela della
salute, alimentazione, protezione civile e
produzione e distribuzione dell’energia (di
cui all’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione) e la competenza residuale
regionale in materia di agricoltura (ai sensi
dell’articolo 117, quarto comma, della Co-
stituzione).

In proposito, ricorda che la giurispru-
denza della Corte costituzionale ha ricon-
dotto alla competenza esclusiva in materia
di « tutela della concorrenza » gli « stru-
menti di politica economica che attengono
all’intero Paese » (sentenza n. 14 del 2004);
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con riferimento alla competenza in materia
di « produzione e distribuzione dell’ener-
gia », la medesima giurisprudenza legittima
l’attribuzione di poteri amministrativi ad
organi statali, in quanto ritenuti gli unici
idonei a compiere la valutazione comples-
siva del fabbisogno nazionale di energia
(sentenza n. 383 del 2005).

Ciò premesso, a fronte di questo con-
corso di competenze, il provvedimento co-
munque prevede forme di coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali.

In particolare:

il comma 2 dell’articolo 10 prevede il
parere del Presidente della Regione Puglia
ai fini dell’adozione del decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico chiamato a
individuare processi di decarbonizzazione
del ciclo produttivo nello stabilimento si-
derurgico di Taranto;

la lettera a) del comma 1 dell’articolo
31 richiama le convenzioni sottoscritte dalla
Conferenza delle regioni e delle province
autonome e dall’ANCI per l’organizzazione
delle attività di accoglienza diffusa;

la lettera c) del comma 1 dell’articolo
31 prevede l’intesa con la Conferenza delle
regioni e delle province autonome ai fini
del riparto tra le regioni e le province
autonome del contributo per l’accesso da
parte dei profughi provenienti dall’Ucraina
alle prestazioni del servizio sanitario na-
zionale; al riguardo segnala l’opportunità
di prevedere piuttosto la previa intesa in
sede di Conferenza Stato-regioni, in quanto,
come già segnalato in precedenti occasioni

dal Comitato, la Conferenza delle regioni e
delle province autonome costituisce allo
stato solo l’organismo di coordinamento
degli esecutivi regionali, privo di apposita
disciplina legislativa;

il comma 1 dell’articolo 31-quater pre-
vede il parere in sede di Conferenza Stato-
città e autonomie locali ai fini dell’ado-
zione del decreto del Ministro dell’interno
chiamato a definire le modalità di riparto
del contributo ai comuni interessati da
processi di fusione e incorporazione.

In tale contesto segnala inoltre l’oppor-
tunità di inserire ulteriori forme di coin-
volgimento del sistema delle autonomie ter-
ritoriali.

In particolare, al comma 2 dell’articolo
21, segnala l’opportunità di prevedere forme
di coinvolgimento del sistema delle auto-
nomie territoriali ai fini dell’adozione del
decreto del Ministro delle politiche agricole
chiamato a disciplinare l’uso del digestato
equiparato in agricoltura. In particolare, si
potrebbe valutare la previsione di un pa-
rere in sede di Conferenza Stato-regioni,
alla luce del concorso, nella disposizione,
della competenza esclusiva statale in ma-
teria di tutela dell’ambiente, che appare
prevalente, e della competenza residuale
regionale in materia di agricoltura.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con quattro osservazioni (vedi
allegato).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 12.10.

Venerdì 13 maggio 2022 — 64 — Commissione I



ALLEGATO

DL 21/2022: Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e
umanitari della crisi ucraina. C. 3609 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3609,
approvato dal Senato, di conversione del
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, re-
cante misure urgenti per contrastare gli
effetti economici e umanitari della crisi
ucraina;

rilevato come il decreto-legge appaia
riconducibile, sulla base del preambolo,
alla finalità unitaria dell’adozione di mi-
sure per contrastare le diverse conseguenze
(umanitarie, sociali, economiche, energeti-
che e sulla sicurezza e sulla difesa nazio-
nali) della guerra in Ucraina;

richiamata la sentenza della Corte co-
stituzionale n. 244 del 2016, che ha elabo-
rato la categoria del « provvedimento go-
vernativo ab origine a contenuto plurimo »
per descrivere quei provvedimenti nei quali
« le molteplici disposizioni che li compon-
gono, ancorché eterogenee dal punto di
vista materiale, presentano una sostanziale
omogeneità di scopo »;

valutata quindi l’opportunità di valu-
tare la riconducibilità alla ratio unitaria
del provvedimento delle disposizioni con-
cernenti: l’ampliamento delle funzioni di
ricerca e formazione dell’INPS (articolo
5-ter); l’autorizzazione dei depositi fiscali
(articolo 5-quater); la semplificazione delle
procedure per l’installazione degli impianti
di comunicazione elettronica (articolo 7-sep-
ties); gli adempimenti a carico del libero
professionista in caso di malattia o infor-
tunio (articolo 12-bis); il visto di ingresso in
Italia di lavoratori marittimi stranieri (ar-
ticolo 13-ter); il contributo per la fusione e
l’incorporazione di comuni (articolo 31-
quater); la durata dei corsi di formazione
professionale del Corpo nazionale dei vigili

del fuoco (articolo 32, commi da 1 a 2-bis);
la disciplina della cremazione (articoli 36-
bis); la finanza territoriale (articoli 37-bis e
37-quinquies);

segnalato come nel decreto-legge sia
confluito il contenuto del decreto-legge n. 38
del 2022, in materia di accise ed IVA sui
carburanti (A.S. 2599), del quale si dispone
conseguentemente, nel disegno di legge di
conversione, l’abrogazione e la salvezza de-
gli effetti prodotti e dei rapporti giuridici
sorti sulla base di tale decreto-legge;

richiamati al riguardo gli ordini del
giorno, sottoscritti da componenti del Co-
mitato per la legislazione, n. 9/2835-A/10,
approvato dalla Camera nella seduta del 20
gennaio 2021, con il quale si impegna il
Governo « ad operare per evitare la “con-
fluenza” tra diversi decreti-legge, limitando
tale fenomeno a circostanze di assoluta
eccezionalità da motivare adeguatamente
nel corso dei lavori parlamentari », e n. 9/
2845-A/22, approvato dalla Camera nella
seduta del 23 febbraio 2021, accettato dal
Governo con una riformulazione, che, nel
testo riformulato, impegna il Governo « a
porre in essere ogni iniziativa volta, in
continuità di dialogo con il Parlamento, ad
evitare, ove possibile, la confluenza dei
decreti-legge, in linea anche con l’ordine
del giorno Ceccanti 9/2835-A/10 »;

rilevato come l’articolo 10, comma 2,
del decreto-legge modifichi l’articolo 3,
comma 1, decimo periodo, del decreto-
legge 5 gennaio 2015, n. 1, disponendo che
le risorse derivanti dai fondi confiscati alla
famiglia Riva e acquisite dalla gestione com-
missariale di Ilva S.p.A. in amministra-
zione straordinaria – a titolo di prezzo di
sottoscrizione di apposito prestito obbliga-
zionario – siano destinate, nel limite mas-
simo di 150 milioni di euro – con decreto
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del Ministro dello sviluppo economico e del
Ministro della transizione ecologica, da adot-
tare di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentito il Presidente
della regione Puglia – a progetti di decar-
bonizzazione del ciclo produttivo dell’ac-
ciaio presso lo stabilimento siderurgico di
Taranto, proposti anche dal gestore dello
stabilimento stesso ed attuati dall’organo
commissariale di ILVA S.p.A., che può av-
valersi di organismi in house dello Stato;

evidenziato come tale previsione ap-
paia sostanzialmente riprodurre una dispo-
sizione di contenuto pressoché analogo pre-
vista dall’articolo 21, comma 1, del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, soppresso
dalla relativa legge di conversione n. 1 del
25 febbraio 2022 a seguito dell’approva-
zione di diversi emendamenti nel corso
dell’esame in sede referente di tale prov-
vedimento (C. 3431) presso le Commissioni
Affari Costituzionali e Bilancio della Ca-
mera;

segnalato al riguardo come, a diffe-
renza della relazione illustrativa del decreto-
legge n. 228 del 2021, per la parte concer-
nente l’articolo 21 di tale decreto, la rela-
zione illustrativa del decreto-legge in esame,
con riferimento all’articolo 10 non motivi
l’introduzione della norma nel provvedi-
mento, ma si limiti a riportare il contenuto
della norma stessa;

evidenziato, per quanto concerne il
rispetto delle competenze legislative costi-
tuzionalmente definite, come il provvedi-
mento appaia prevalentemente riconduci-
bile alle competenze legislative esclusive
statali in materia di sicurezza, tutela della
concorrenza e sistema tributario (di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettere d)
ed e) della Costituzione); come, con riferi-
mento a singole disposizioni, assumano poi
rilievo le competenze legislative esclusive
statali in materia di diritto di asilo, immi-
grazione, organizzazione amministrativa
dello Stato, ordinamento civile, previdenza
sociale, tutela dell’ambiente (articolo 117,
secondo comma, lettere a), b), g), l), o) ed s),
della Costituzione), le competenze concor-
renti tra Stato e regioni in materia di
istruzione, tutela e sicurezza del lavoro,

tutela della salute, alimentazione, prote-
zione civile e produzione e distribuzione
dell’energia (di cui all’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione) e la compe-
tenza residuale regionale in materia di agri-
coltura (ai sensi dell’articolo 117, quarto
comma, della Costituzione);

rilevato come, a fronte di tale con-
corso di competenze, il provvedimento co-
munque preveda forme di coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali;

segnalato come la lettera c) del comma
1 dell’articolo 31 preveda l’intesa con la
Conferenza delle regioni e delle province
autonome ai fini del riparto tra le regioni e
le province autonome del contributo per
l’accesso da parte dei profughi provenienti
dall’Ucraina alle prestazioni del servizio
sanitario nazionale;

ricordato, a tale ultimo proposito, che
la Conferenza delle regioni e delle province
autonome è, allo stato, un organismo di
coordinamento politico tra gli esecutivi re-
gionali, il quale è privo di apposita disci-
plina legislativa, per quanto la legislazione
vigente riconosca già specifiche funzioni
(da ultimo con l’articolo 2 del decreto-legge
n. 19 del 2020) al suo presidente e la
medesima Conferenza sia citata dall’arti-
colo 2 del decreto legislativo n. 281 del
1997, in ordine all’organizzazione dei la-
vori della Conferenza Stato-regioni;

rilevata, con riferimento al comma 2
dell’articolo 21, l’opportunità di prevedere
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali ai fini dell’adozione
del decreto del Ministro delle politiche agri-
cole chiamato a disciplinare l’uso del dige-
stato equiparato in agricoltura, alla luce
del concorso, nella disposizione, della com-
petenza esclusiva statale in materia di tu-
tela dell’ambiente, che appare prevalente, e
della competenza residuale regionale in ma-
teria di agricoltura,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valutino le Commissioni di merito
la riconducibilità alla ratio unitaria del
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provvedimento delle disposizioni concer-
nenti l’ampliamento delle funzioni di ri-
cerca e formazione dell’INPS (all’articolo
5-ter); l’autorizzazione dei depositi fiscali
(all’articolo 5-quater); la semplificazione
delle procedure per l’installazione degli im-
pianti di comunicazione elettronica (all’ar-
ticolo 7-septies); gli adempimenti a carico
del libero professionista in caso di malattia
o infortunio (all’articolo 12-bis); il visto di
ingresso in Italia di lavoratori marittimi
stranieri (all’articolo 13-ter); il contributo
per la fusione e l’incorporazione di comuni
(all’articolo 31-quater); la durata dei corsi
di formazione professionale del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco (all’articolo 32,
commi da 1 a 2-bis); la disciplina della
cremazione (all’articolo 36-bis); la finanza
territoriale (agli articoli 37-bis e 37-quin-
quies);

b) con riferimento all’articolo 10,
comma 2, approfondiscano le Commissioni
di merito i presupposti di necessità e ur-
genza della suddetta disposizione, alla luce
dell’abrogazione dell’articolo 21 del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, intervenuta

in sede di conversione di quel provvedi-
mento, avente contento e finalità del tutto
analoghe;

c) con riferimento all’articolo 21,
comma 2, valutino le Commissioni di me-
rito l’opportunità di prevedere forme di
coinvolgimento del sistema delle autonomie
territoriali, in particolare nella forma del
parere in sede di Conferenza Stato-regioni,
ai fini dell’adozione del decreto del Mini-
stro delle politiche agricole chiamato a
disciplinare l’uso del digestato equiparato
in agricoltura, alla luce del concorso, in
tale disposizione, della competenza esclu-
siva statale in materia di tutela dell’am-
biente, che appare prevalente, e della com-
petenza residuale regionale in materia di
agricoltura;

d) con riferimento alla lettera c) del
comma 1 dell’articolo 31, valutino le Com-
missioni di merito l’opportunità di fare
riferimento alla Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome, piuttosto che alla Con-
ferenza delle regioni e delle province au-
tonome.
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